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«Gli aspetti economici della crisi familiare.

Il contributo al mantenimento del partner e dei figli in sede di 

separazione, divorzio, e nell’ipotesi di coppie non coniugate.

L’esecuzione dei provvedimenti in materia di famiglia.

Possibilità di recupero delle somme dovute dal coniuge. Strumenti 

di garanzia preventiva ed esecuzione per mancato versamento»

Relatori:                         prof. Alberto Figone – Università di Genova 

avv. Giulia Facchini



✓Introduzione: la disclosure fondamenti normativi

✓La lettura dei modelli fiscali, quali segreti ci riservano;

✓La richiesta e la lettura delle visure immobiliari, e l’organizzazione dei dati rilevati;

✓La richiesta e la lettura delle informazioni reperibili presso le camere di commercio (visure 
societarie e elementi dei bilanci utili al familiarista);

✓La richiesta e la lettura dei certificati Pra;

✓L’esame degli estratti conti degli ultimi tre anni, come gestire un’analisi approfondita e 
renderla intellegibile al magistrato;

✓La comparazione tra redditi accertati e reddito spendibile post assegno

✓Accesso agli atti amministrativi per le informazioni detenute dall’INPS o dall’Agenzia delle 
Entrate

✓Il procedimento ex art. 492 bis

✓Art. 156 sequestri e ordine al terzo datore di lavoro 

✓Art. 8 della legge sul divorzio

Avv. Giulia Facchini



LA DISCLOSURE NEI PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE DIVORZIO E NEI 
PROCEDIMENTI RELATIVI AI FIGLI DEI GENITORI NON CONIUGATI  -337 BIS 

C.C.-LE NORME 
• ART. 337 TER c.c.: Ove le informazioni di carattere economico fornite dai
genitori non risultino sufficientemente documentate, il giudice dispone
un accertamento della polizia tributaria sui redditi e sui beni oggetto
della contestazione, anche se intestati a soggetti diversi

• L’art. 337-octies c.c. prevede altresì che prima dell’emanazione, anche in
via provvisoria, dei provvedimenti di cui all’art. 337-ter (vale a dire quelli
relativi all’affidamento dei figli) il giudice può assumere – ad istanza di
parte o d’ufficio – mezzi di prova

• Art. 706, comma 3, c.p.c., impone alla parti di allegare al ricorso ed alla
memoria difensiva, le ultime dichiarazione dei redditi presentate.

• Art. 5, comma 9 della legge n. 898 del 1970 per il divorzio
espressamente stabilisce che il tribunale, in caso di contestazioni circa il
patrimonio ed il reddito di un coniuge nonché circa il tenore di vita
goduto in costanza di matrimonio, possa integrare d’ufficio l’istruttoria
disponendo indagini sui redditi avvalendosi anche della polizia
tributaria.

I coniugi e i genitori non
coniugati hanno quindi
l’obbligo di presentare
all’udienza di
comparizione innanzi al
presidente, quantomeno
la dichiarazione personale
dei redditi e ogni
documentazione relativa
ai loro redditi e al loro
patrimonio personale e
comune



Il problema….. centrale delle separazioni e dei divorzi e 
dei procedimenti  ex  337 ter c.c.(tema figli a parte) è

❑ Ricostruire la reale situazione
economico patrimoniale dei due
coniugi/genitori per negoziare un
accordo davvero equo.

❑Indagare la –reale- capacità reddituale
e patrimoniale del coniuge o genitore
economicamente più forte e dal quale
vorremmo ottenere un assegno

❑o del richiedente che si presenta
meno abbiente (ma verificare le
informazioni che ci offre è sempre
prudente onde evitare «sorprese»)



IL DECRETO DI 
FISSAZIONE DI UDIENZA 
DEL  
TRIBUNALE DI IVREA
E 
L’ORDINE DI ESIBIZIONE 



LA DISCLOSURE NEI PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE DIVORZIO IN 
EUROPA 

in Norvegia l’obbligo di dichiarare la
consistenza dei propri redditi e del
proprio patrimonio è previsto dall’art.
38 della legge matrimoniale n. 47 del
2 luglio 1991

nel Regno Unito
ciascuna delle parti,
sulla base di quanto
previsto dalle Family
Proceedings Rules,
deve fornire ogni
informazione circa la
propria situazione
economica e
patrimoniale
compilando un modulo
standard (indicato con
la denominazione
Form E) che deve
essere depositato nella
forma della
dichiarazione giurata;
https://assets.publishin
g.service.gov.uk/govern
ment/uploads/system/
uploads/attachment_d
ata/file/866784/form-
e-eng.pdf

in Francia entrambi i coniugi, ai sensi
dell’art. 271 del Code Civil, sono tenuti a
presentare al giudice una déclaration sur
l’honneur relativa alla propria condizione
economica;

in Germania il § 643 ZPO stabilisce che, nelle
controversie relative al mantenimento, il
giudice possa ordinare alle parti di fornire
informazioni e di esibire i documenti a
supporto di tali informazioni in relazione ai
loro redditi e al loro patrimonio;

Nella cultura europea l’obbligo di disclosure è
dunque presente sia durante la fase giudiziale,
sia durante la fase negoziale

https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/866784/form-e-eng.pdf


LA LETTURA DEI MODELLI FISCALI
QUALI «SEGRETI» CI RISERVANO

Tale schema si trova all’inizio della dichiarazione e ci consente di verificare se la copia dell’Unico 
in nostro possesso è sprovvista di qualche quadro che risulta compilato.

PARTIAMO DALLA PRIMA INFORMAZIONE UTILE: I QUADRI DELLA DICHIARAZIONE COMPILATI



Quadro RA:

Familiari a 
carico;

Redditi dei 
terreni;



Quadro RB 

Redditi dei 
fabbricati

Indica il numero delle pagine del 
medesimo quadro compilato

Immobile in Cedolare secca – (il 
relativo reddito è da aggiungere al 

reddito imponibile quadro RN4 
dedotta la relativa imposta)

Giorni del possesso dell’immobile;
Bene immobile locato



Quadro RB 

Redditi dei 
fabbricati

Ubicazione immobile: L219 (Torino) 
vedi codici catastali

Rendita catastale: più è alta più 
l’immobile ha valore 



… continua Quadro RB 

Redditi dei fabbricati

Tassazione ordinaria – il 
relativo reddito lo troveremo 

già nel reddito imponibile 
Quadro RN4

Reddito in cedolare secca con 
imposta al 10%

Reddito in cedolare secca con imposta al 21%
Tale reddito 6.600 dedotta l’imposta 1.386 andrà 

aggiunto al Reddito Imponibile già dedotta 
l’imposta Netta



I QUADRI RELATIVI AI REDDITI: 
RC: reddito da lavoro dipendente – RH: reddito da partecipazioni societarie

RE: reddito da lavoro autonomo – RG: reddito di impresa in regime fiscale agevolata 
ESITONO POI ALTRI TIPI DI REDDITO CON I RELATIVI QUADRI

Redditi da lavoro dipendente: ogni casella 
riporta un diverso CUD

Assegno del coniuge: tale reddito è 
imponibile. Nella comparazione dei redditi 

tra i due coniugi non andrà quindi 
considerato.

RC: reddito da lavoro dipendente 



RE: reddito da 
lavoro autonomo

Il fatturato

I costi

RE 25 L’utile: vedete qualche 
problema? 



Redditi da partecipazioni 
societarie: Troviamo 

l’indicazione del Cod. Fiscale 
della Società, la quota di 
partecipazione in % e il 
reddito di tale quota.

In questo esempio ci sono 
due società

RH: reddito da 

partecipazioni 

societarie



Quadro RP 

Oneri e spese

Cosa portiamo in deduzione
In tale quadro vengono inserite anche le eventuali spese di ristrutturazione,
risparmio energetico etc… A fronte delle agevolazioni fiscali degli ultimi anni
spesso questo quadro è composto da più pagine.



Quadro RP 

Oneri e spese

RP 21 contributi 
previdenziali – abbattono 
l’imponibile (quadro RN4)

RP 22 Assegno al coniuge – abbatte l’imponibile (quadro RN4) – quindi per ricavare il reale netto 
annuo/mensile del dichiarante occorrerà aggiungerlo all’imponibile e quindi

REDDITO IMPONIBILE + ASSEGNO AL CONIUGE – IMPOSTA NETTA = REDDITO NETTO ANNUO



Quadro RN 

Riepilogo della dichiarazione 

Somma di tutti i redditi 
compresi quelli in 

Cedolare Secca 

Somma di tutti i redditi 
esclusi quelli in Cedolare 

Secca 

Deduzioni tra cui i contributi 
previdenziali

Reddito imponibile dato dal Complessivo esclusi 
redditi in cedolare secca, dedotti oneri e spese

RN26 - Imposta netta 



LE DICHIARAZIONI 

FISCALI 

E QUELLO CHE CI 

POSSONO 

RACCONTARE:

REDDITI DA 

CAPITALE quadro 

RL, che non entra 

nel quadro RN 
perche ….?



TABELLA REDDITI E LA CEDOLARE SECCA
DICHIARAZIONI FISCALI

REDDITO

IMPONIBILE

IMPOSTA

NETTA

REDDITO 
NETTO
ANNUO

REDDITO
NETTO 

MENSILE

ANNO redditi ANNO
Reddito complessivo 32.163
Deduz. 9.542
Redditi da immobili 80
Redditi da terreni 189
Reddito da P. IVA 16.602
Reddito da dipendente 10.315
Reddito da altri redditi 4.977
Cedolare secca 15.360 (dedotta 
imposta 2.645)

22.621 4.632

17.989

+
(Cedolare secca 15.360 – imposta 

cedolare secca 2.645= 12.715)  

(17.989+12.715)
=

30.704 

2.558

I redditi immobiliari in cedolare secca non sono imponibili.
Occorre quindi aggiungere al reddito netto annuo (ricavato sottraendo al reddito 

imponibile l’imposta netta) il reddito da cedolare secca (nel nostro caso € 
12.715). 



QUADRO RW 
Redditi all’estero: conti correnti, immobili 

Tipo di Possesso: in 
questo caso il 

codice 3 rileva una 
nuda proprietà

Di che bene si 
tratta? In questo 
caso il codice 15 
indica un bene 

immobile

La quota del 
possesso in 

%

Valore del bene 
posseduto 
all’estero

Attraverso il 
codice risaliamo 

allo Stato in cui si 
trova il bene in 
questo caso la 





LO SCHEMA RIASSUNTIVO 
DEI REDDITI DEI CONIUGI AL DIVORZIO

DICHIARAZIONI FISCALI – MARITO -
REDDITO

IMPONIBILE

+ 

ASSEGNO

CONIUGE

IMPONIBILE

RETTIFICATO

IMPOSTA

NETTA

REDDITO

NETTO

ANNUO

REDDITO

NETTO

MENSILE

MODELLO ANNO redditi ANNO 95.842 82.838 178.680 27.728 150.952 12.579

DICHIARAZIONI FISCALI - MOGLIE -
REDDITO

IMPONIBILE

-

ASSEGNO

CONIUGE

IMPONIBILE

RETTIFICATO

IMPOSTA

NETTA

REDDITO

NETTO

ANNUO

REDDITO

NETTO

MENSILE

MODELLO ANNO redditi ANNO 82.838 -82,838 0 -28.729 0 0

IL SIGNOR TIZIO HA UN REDDITO COMPLESSIVO DI EURO (95.842+82.838) = 178.680 
E CORRISPONDE UN ASSEGNO ALLA MOGLIE, SIGNORA CAIA, ANNUO DI EURO 82.838

LA SIGNORA CAIA HA UN REDDITO COMPLESSIVO DI EURO 82.838 
COSTITUITO UNICAMENTE DALL’ASSEGNO PERCEPITO DAL CONIUGE



LE VISURE IMMOBILIARI 
LA RICHIESTA 

Diversi portali offrono la possibilità di effettuare visure on-line, come ad
esempio il portale di Cassa Forense
https://portaleavvocati.visura.it/default.do o il sito dell’agenzia delle
entrate

Il portale di Cassa Forense non ha obbligo di abbonamento, è possibile
aprire un portafoglio e ricaricare all’occorrenza.

La ricerca va eseguita evitando errori nella compilazione dei dati. Il dato
più sicuro è sempre il codice fiscale o la partita iva che evitano l’omonimia
o anche un precedente errore nei nomi (il doppio nome) del catasto.

Pur non commettendo alcun errore nella ricerca è possibile incappare in
errori presenti all’origine nel catasto. Qualora qualcosa non ci torni, sarà
utile richiedere delle visure storiche e/o l’atto notarile al notaio rogante
informazione che rileviamo nella visura immobiliare.

https://portaleavvocati.visura.it/default.do


LETTURA DELLE VISURE IMMOBILIARI

Intestatario e provincia della ricerca

Comune in cui è ubicato l’immobile

Categoria: C/6 box,  
A/7 abitazioni in villini

Consulta codici 
categorie catastali

Mq o vani dell’unità 
immobiliare

Indirizzo e 
indicazione dei piani 

fuori terra.



LA RICHIESTA E LETTURA DELLE VISURE IMMOBILIARI

Tutti i dati relativi all’intestazione dell’unità immobiliare di cui alla slides precedente:

• Dati dell’intestatario compreso codice fiscale
• Tipo di proprietà (in questo caso pieno proprietario)
• Dati relativi all’atto: in questo caso l’immobile proviene da una compravendita effettuata il

30 ottobre 2019. vengono indicati anche i dati dell’atto e il notaio Rogante che ci
permettono di chiedere al notaio rogante una copia dell’atto pubblico



L’ORGANIZZAZIONE DEI DATI RILEVATI 
DALLE VISURE IMMOBILIARI

FABBRICATI  - …………………………………..

CITTA’ INDIRIZZO CATEGORIA VANI MQ

VALORE 

CATASTALE PROPRIETA’

RENDITA

Torino Via xxxxxxx n. A/2 5 1.098,20 Cognome Nome 50%
Cognome Nome 50%

TERRENI - …………………..

CITTA’ CATEGORIA SUP.
RENDITA

PROPRIETA’
DOM AGR



LA RICHIESTA E LA LETTURA DELLE INFORMAZIONI REPERIBILI IN 
CAMERA DI COMMERCIO

(Visure societarie e elementi dei bilanci utili al familiarista) 

Le banche dati in commercio - portale di Cassa Forense
https://portaleavvocati.visura.it/default.do ci permettono di ricercare:

1. Una persona fisica con i dati anagrafici (meglio utilizzare il codice fiscale per
i casi di omonimia) ed effettuare una Scheda persona che ci indicherà le
eventuali partecipazioni societarie, volendo anche storiche.

2. direttamente una società qualora ne conosciamo il nome o meglio il codice
fiscale o il numero REA

https://portaleavvocati.visura.it/default.do


1. SCHEDA PERSONA COMPLETA



2. INFORMAZIONI DALLE VISURE SOCIETARIE

SOCIETA’ SOCI
OGGETTO 

SOCIALE

PARTECIPAZIONE 

IN ALTRE SOCIETA’

DATA DI 

COSTITUZIONE 

ULTIMO 

BILANCIO
IMMOBILI

DATI NOME % VALORE QUALIFICA

SOCIETA 1

P.IVA 

………………….

COGNOME 

NOME

5 socio

Cosa fa 

l’azienda
SOCIETA X XX/XX/XX

Se la società 

è tenuta a 

fare i bilanci 

li possiamo 

scaricare

Se la società ha degli 

immobili, la visura ci 

indica il numero di 

fabbricati / terreni e la 

provincia in cui si 

trovano

COGNOME 

NOME

25 socio

COGNOME 

NOME

25 socio

COGNOME 

NOME

45 Socio AD.

SOCIETA 2

P.IVA ………………..

Quindi: fatta la visura societaria e ricavate le informazioni potremo effettuare le ulteriori
visure:
• delle società partecipate 
• degli immobili posseduti 
• I fascicoli dei bilanci comprensivi della nota integrativa e dei verbali delle assemblee



INFORMAZIONI 
UTILI 

AL FAMILIARISTA 
DAI BILANCI

Stato 
Patrimoniale

ATTENZIONE ALLE 
RISERVE

IN QUESTO CASO LE 
RISERVE SONO SALITE 

E QUINDI E’ PROBABILE 
CHE UNA PARTE DI 

UTILI SIA STATA GIRATA 
A RISERVA E NON 

DISTRIBUITA (SPESSO 
ACCADE NELLE SOCIETA 

DI FAMIGLIA) 



INFORMAZIONI 
UTILI 

AL FAMILIARISTA 
DAI BILANCI

Conto 
Economico

Fatturato
in questo caso 
scende di circa 
400.000 euro

Costi qui vediamo 
che ad esempio i 
costi per materie 

prime e servizi 
scendono  ma 

spesso non è così. 
Nel caso concreto 

salgono ad 
esempio i costi del 
personale e oneri 

previdenziali



INFORMAZIONI 
UTILI 

AL FAMILIARISTA 
DAI BILANCI
continua …

Conto Economico
l’imprenditore in oggetto 

a fronte di una 
diminuzione di fatturato 

ha saputo diminuire i 
costi e mantenuto un 
utile di pochissimo più 
basso rispetto a quello 

dell’ano precedente 



In questo caso a 
fronte di un fatturato 
che scende di 
pochissimo, 
aumentano i costi, a 
partire dal personale, 
e da un perdita di 
13.000 euro si passa 
ad una perdita di 
73.000 euro.
Questo dato può 
essere rilevante nelle 
difese da approntare



I BENI MOBILI 
REGISTRATI E LE 
VISURE DEL PRA 



LA RICHIESTA E 
LETTURA DELLE 

VISURE PRA

Modello e data 
immatricolazione

Precedenti intestazioni: 
ci consente di capire se 

la macchina è stata 
acquistata nuova o usata

Ultima formalità data 
di acquisto e prezzo 



E PER LE BARCHE?

Si domanda 
formalmente alla 

capitaneria di porto 
sempre che si sappia 

dove sono ormeggiate



GLI ESTRATTI DEI CONTI CORRENTI



L’ESAME DEGLI 
ESTRATTI CONTI DEGLI 

ULTIMI TRE ANNI

COME GESTIRE 
UN’ANALISI 

APPROFONDITA 
E RENDERLA 

INTELLEGGIBILE AL 
MAGISTRATO



MAPPATURA DEL CONTO CORRENTE
MAPPATURE USCITE C/C N. …………………………... - ANNO ………………...

TRIM
PRELIEVI 

CONTANTI

ASSEGNI 
(solo se non 

si sa a chi 
sono andati)

GIROCONTO 
A C/C ….

MUTUO
CONDO
MINIO

RISCALD
AMENTO

LUCE GAS 
TELEFO

NO
SKY VITTO

ABBIGLI
AMENT

O

PARRUCCHI
ERE / 

ESTETICA
AUTO RATA

AUTO 
COSTI

FIGLI 
SCUOLA 
E COSTI

SPESE 
MEDICHE / 
FARMACIA

SVAGO 
VACANZE 

VIAGGI

IMPOSTE 
F24

SPESE 
BANCARI

E

1°
TRIM. 

250,00 500,00 1.000,00 352,20 100,00 250,00 55,00 35,00 66,40 81,20 50,00 50,00 220,00 65,00 1,00 

250,00 352,20 100,00 66,40 81,20 63,00 220,00 700,00 2,50 

100,00 352,20 100,00 81,20 25,50 200,00 2,50 

500,00 131,00 

tot 1 
trim

6.403,50

2°
TRIM. 

500,00 300,00 2.500,00 352,20 66,40 81,20 86,00 150,00 25,00 220,00 30,00 25,00 1,00 

100,00 150,00 352,20 66,40 81,20 28,00 220,00 51,00 66,00 0,50 

352,20 81,20 75,20 220,00 2,50 

tot 2 
trim 6.183,20

3°
TRIM. 

500,00 352,20 80,00 50,00 66,40 81,20 33,00 200,00 220,00 25,00 500,00 23,20 500,00 150,00 1,00 

100,00 352,20 66,40 81,20 61,00 220,00 60,00 35,00 650,00 0,50 

150,00 352,20 81,20 85,00 220,00 60,00 2,50 

250,00 18,90 

13,40 

tot 3 
trim 5.641,50

4°
TRIM. 

200,00 352,20 100,00 250,00 66,40 81,20 150,00 50,00 220,00 60,00 36,00 0,50 

250,00 352,20 100,00 66,40 81,20 25,00 25,00 220,00 30,00 21,40 0,50 

100,00 352,20 100,00 81,20 18,62 220,00 55,00 78,00 2,50 

250,00 21,30 

tot 4 
trim 4.016,82

TOT. 3.500,00 950,00 3.500,00 4.226,40 600,00 500,00 135,00 85,00 531,20 974,40 884,92 350,00 150,00 2.620,00 1.136,00 500,00 284,60 1.150,00 150,00 17,50 

TOT. 
ANNO 22.245,02



TABELLE REDDITI E SPESE COMPARATE
MARITO MOGLIE

Reddito netto 5.000 Reddito netto Naspi ipotesi 78% ultimo

stipendio

650

mantenimento moglie -500 +mantenimento moglie 500

mantenimento figlia -1.000 +mantenimento figlia 1.000

Mantenimento figlio -1.000 Mantentimento figlio 0

Affitto casa nuova -300 Uso gratuita casa familiare 0

Spese gestione casa Padre e figlio -100 Spese gestione casa familiare

– 8.000 costo + 4.000

rimborso investimento = 4.000

-333

70% spese mediche e scolastiche figlia -200 -60

Sub totale 1.900 Sub totale 1.757



IL PROCEDIMENTO 

EX ART. 492 BIS



Art. 155-sexies disp. att. c.p.c.: 
Ulteriori casi di applicazione delle disposizioni per la 

ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare

e disposizioni in materia di ricerca con modalità telematiche
dei beni da pignorare si applicano anche per l'esecuzione del
sequestro conservativo e per la ricostruzione dell'attivo e del
passivo nell'ambito di procedure concorsuali di procedimenti
in materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di
patrimoni altrui.

Ai fini del recupero o della cessione dei crediti, il curatore, il
commissario e il liquidatore giudiziale possono avvalersi delle
medesime disposizioni anche per accedere ai dati relativi ai
soggetti nei cui confronti la procedura ha ragioni di credito,
anche in mancanza di titolo esecutivo nei loro confronti.
Quando di tali disposizioni ci si avvale nell'ambito di
procedure concorsuali e di procedimenti in materia di
famiglia, l'autorizzazione spetta al giudice del
procedimento.



Quindi: istanza istruttoria nei procedimenti di 
separazione/divorzio o ex art. 337 ter c.c. 

• IN VIA ISTRUTTORIA 

• Disporre, ai sensi del nuovo articolo 155 sexies disp.att. cpc, in combinato disposto con il
nuovo testo dell’articolo 492 bis c.p.c. e dell’articolo 26 bis u.c. c.p.c, una ricerca telematica
per il nominativo di PINCO PALLINO (C.F. ……………………….) su tutte le banche dati relative
all'esistenza di rapporti e di qualsiasi operazione di natura finanziaria con:

• le banche,

• la società Poste italiane S.p.A.,

• gli intermediari finanziari,

• le imprese di investimento,

• gli organismi di investimento collettivo del risparmio, 

• le società di gestione del risparmio, 

• le società fiduciarie

• le società ed enti di assicurazione

• nonché ogni altro operatore finanziario.



Con queste premesse 

Se il vostro debitore/debitrice si è
separato/ divorziato/ ha avuto un
provvedimento che lo condanna a
versare un assegno e il giudice non ha
disposto gli accertamenti ci cui
all’articolo 155 sexies disp att. cpc

492 BIS cpc



A QUALE IL GIUDICE VA CHIESTO UN PROVVEDIMENTO 
EX 492 BIS CPC SE E’ IN CORSO UN PROCEDIMENTO DI 

SEPARAZIONE E DIVORZIO O EX 337 TER C.C.?

Il D.L. 3 maggio 2016, n. 59 ha aggiunto, all’art. 155-

sexies delle disposizioni di attuazione del codice di

procedura civile, i seguenti periodi:

“Ai fini del recupero o della cessione dei crediti il

curatore, il commissario e il liquidatore giudiziario

possono avvalersi delle medesime disposizioni

anche per accedere ai dati relativi ai soggetti nei

cui confronti la procedura ha ragione di credito,

anche in mancanza di titolo esecutivo nei loro

confronti. Quando di tali disposizioni ci si avvale

nell’ambito di procedure concorsuali e di

procedimenti in materia di famiglia, l’autorizzazione

spetta al giudice del procedimento”.



• Occorre coordinare le norme del procedimento ai sensi dell’art. 492bis c.p.c.,
che ha natura autonoma, con quanto disposto dall’art. 155-sexies delle
disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, come da ultimo
modificato, che prevedono che il deposito (per effetto della competenza
spettante “al giudice del procedimento”) dovrebbe avvenire con modalità
telematiche, con qualificazione di tale atto come endoprocessuale, con
evidente lesione del diritto del creditore alla “conservazione” del patrimonio
eventualmente da aggredire, dal momento che il debitore verrebbe
immediatamente a conoscenza dell’accesso che potrà essere autorizzato sul
suo patrimonio mobiliare.

• Nel silenzio della dottrina, ed in assenza di indicazioni pratiche, potrebbe
essere verosimile, quindi, che per salvaguardare la natura autonoma del
procedimento ai sensi dell’art. 492bis c.p.c., e la competenza in capo al
Presidente del Tribunale prevista dalla norma non modificata, nei
procedimenti in materia di diritto di famiglia rimanga competente il
Presidente della sezione Famiglia (naturalmente in quei Tribunale ove questa
sia esistente), dando così ragione anche alla novella introdotta dal D.L. 3
maggio 2016, n. 59.

•VERIFICARE IN CANCELLERIA 

CRITICITA’ …………….



Come si inoltra la domanda all’anagrafe tributaria  presso 
l’agenzia delle entrate? 

1. inviare una pec all’indirizzo pec dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale competente in
base alla sede del tribunale che ha rilasciato l’autorizzazione ex art. 492 bis cpc; per i
provvedimenti emessi dai Tribunali del Piemonte (Presidente del Tribunale, Giudice Delegato o
Giudice del procedimento in materia di famiglia) l’indirizzo pec a cui deve essere inoltrata
l’istanza è il seguente: dr.piemonte.gtpec@pce.agenziaentrate.it; gli indirizzi pec delle altre
Direzioni Regionali sono reperibili sul sito dell’Agenzia delle Entrate

2. 2. nell’oggetto della pec è opportuno indicare la seguente dicitura: “Accesso alle banche dati ex
art. 492 bis cpc autorizzato dal Tribunale di …………….”;

3. nel corpo della pec si può predisporre il testo dell’istanza di accesso all’Agenzia delle Entrate
indicando i dati del creditore, della procura, del provvedimento di autorizzazione del presidente
del tribunale (o del diverso giudice negli altri casi) e formulando la richiesta di ottenere dalle
banche dati dell’anagrafe tributarie le informazioni rilevanti ai fini dell’esecuzione

4. alla pec dovranno essere allegati: 1) la procura alle liti in forza della quale è stata presentata
l’istanza ex art. 492 bis cpc al presidente del tribunale (o il provvedimento di nomina del
curatore); 2) l’istanza ex art. 492 bis cpc al presidente del tribunale (od al giudice delegato), in
copia conforme corredata da attestazione di conformità all’originale ai sensi dell’art. 16 co. 9 bis
DL 18.10.2012 n. 179, conv. L. n. 221/2012, con la firma digitale la cui estensione sia “p7m”; 3) il
decreto di autorizzazione del presidente del tribunale in copia conforme corredata da
attestazione di conformità all’originale ai sensi dell’art. 16 co. 9 bis DL 18.10.2012 n. 179, conv. L.
n. 221/2012, con la firma digitale la cui estensione sia “p7m”.

mailto:dr.piemonte.gtpec@pce.agenziaentrate.it


IL PROCEDIMENTO 

EX ART. 492 BIS 

FUNZIONA? 



AOSTA: COSA HO SBAGLIATO? 
Banca Barclays 



Novara: SONO SFORTUNATA? 



E POI DALLA RELAZIONE DELLA GDF VENGO 
A SCOPRIRE CHE …………



Savona …. ricco 492 bis 
ma nessuna somma pignorabile

BANCA CON CF
INDIRIZZO 
DIREZIONE

TIPO DI RAPPORTO COINTESTATO PIGNORABILE?

FINANZA & FUTURO 
BANCA SPA -
08574620152

Gestione collettiva del 
risparmio

SI

2 Altri rapporti NO

BANCA PROSSIMA -
05836420967

Conto corrente NO

BANCA CARIGE -
03285880104

1 Conto corrente e 
carta di credito

NO

ATTENZIONE CI SONO 
TANTI FINANZIAMENTI

DEUTSCHE BANK -
01340740156

1 Conto corrente NO

ANCORA 1 
FINANZIAMENTO 

APERTO

BANCA GENERALI -
00833240328

1 Gestione collettiva 
del risparmio
E altro rapporto

NO

INTESA SAN PAOLO 
SPA - 00799960158

1 conto corrente NO

ATTENZIONE 2 
FINANZIAMENTI APERTI

UNICREDIT BANCA -
00348170101

1 conto corrente E 3 
carte di credito e 1 
credito

NO

UN FINANZIAMENTO 
APERTO



Savona …. ricco 492 bis 
nessuna somma da pignorare 



Documenti non immediatamente disponibili o 
reperibili perché conservati dalla PA 



ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI

FONTI NORMATIVE

➢ Legge 7 agosto 1990, n. 241, Art. 22-28, Capo V

➢Cons. St., Sez. IV, Sentenza 29 luglio 2019, n.5345

➢Cons. St., Sez. IV, Sentenza 29 luglio 2019, n.5347



DEFINIZIONI E PRINCIPI IN MATERIA DI ACCESSO

➢Art.22 comma 1, 
Legge 7 agosto 
1990, n.241  

1. Ai fini del presente capo si intende:

a) per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre
copia di documenti amministrativi;
b) per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi
pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale,
corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento
al quale è chiesto l'accesso;
c) per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in
base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero
compromesso il loro diritto alla riservatezza;
d) per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica,
fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di
atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una
pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse,
indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina
sostanziale;
e) per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di
diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal
diritto nazionale o comunitario.



2. L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di
pubblico interesse, costituisce principio generale dell’attività amministrativa
al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la
trasparenza.

3. Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli
indicati all'articolo 24, commi 1, 2, 3, 5,6.

4. Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica
amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo, salvo
quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di
accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono.

5. L'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici,
ove non rientrante nella previsione dell'articolo 43, comma 2, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si informa al
principio di leale cooperazione istituzionale.

6. Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la pubblica
amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti amministrativi ai quali
si chiede di accedere

FONTI NORMATIVE 

Eccezione al 
diritto di accesso 

➢Art. 22 comma 

1-6, legge 7 

agosto 1990, 

n.241 

Assicurare 
imparzialità e 
trasparenza 



1. Il diritto di accesso è escluso:

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977,
n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione
espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo di cui al comma 6
e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo;
b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li
regolano;
c) nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione
di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione,
per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione;
d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti
informazioni di carattere psico-attitudinale relativi a terzi.

7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti
amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri
interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari,
l'accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini
previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale

➢Art.24, legge 

7 agosto 

1990, n.241 

ECCEZIONE 
AL DIRITTO 
DI ACCESSO 



➢Art.25 comma 1-2, legge 7 
agosto 1990, n.241 

MODALITA’ DI ESERCIZIO DEL 

DIRITTO DI ACCESSO E RICORSI 
1. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei
documenti amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dalla presente legge.
L’esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al
rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di
bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura.

2. La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa deve
essere rivolta all’amministrazione che ha formato il documento o che lo
detiene stabilmente.

➢Art. 5-6, D.P.R. 12 aprile 
2006, n.184

Art.5 comma 1-2, D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184
1. Qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l'esistenza di
controinteressati il diritto di accesso può essere esercitato in via informale
mediante richiesta, anche verbale, all'ufficio dell'amministrazione competente a
formare l'atto conclusivo del procedimento o a detenerlo stabilmente.
2. Il richiedente deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta
ovvero gli elementi che ne consentano l'individuazione, specificare e, ove occorra,
comprovare l'interesse connesso all'oggetto della richiesta, dimostrare la propria
identità e, ove occorra, i propri poteri di rappresentanza del soggetto interessato.

Art.6 comma 1,D.P.R. 12 aprile 2006, n.184
1. Qualora non sia possibile l'accoglimento immediato della richiesta in via
informale, ovvero sorgano dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua
identità, sui suoi poteri rappresentativi, sulla sussistenza dell'interesse alla
stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite, sull'accessibilità del
documento o sull'esistenza di controinteressati, l'amministrazione invita
l'interessato a presentare richiesta d'accesso formale, di cui l'ufficio rilascia
ricevuta.



➢ CONS.ST. , SEZ. IV, 29 LUGLIO 2019, N.5345

➢ CONS. ST., SEZ. IV, 29 LUGLIO 2019, N. 5347

Confermano che il diritto

di accesso prevale sul

diritto alla riservatezza

quando è necessario

difendere un interesse

giuridicamente rilevante



ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI
COSA POSSIAMO CHIEDERE A: 

Agenzia delle entrate
Dichiarazioni dei redditi (se non prodotte in
giudizio o ante causa per valutare il possibile
esito dell’istaurando giudizio)

Inps
Posizione lavorativa e previdenziale



ESTRATTO CONTO PREVIDENZIALE



ART. 156 SEQUESTRI E ORDINE AL TERZO 
DATORE DI LAVORO

Effetti della separazione sui rapporti patrimoniali tra i coniugi….
Prestazione garanzie reali o personali 

4. Il giudice che pronunzia la separazione può imporre al coniuge di prestare 

idonea garanzia reale o personale se esiste il pericolo che egli possa sottrarsi 

all'adempimento degli obblighi previsti dai precedenti commi e dall'articolo 155.

Iscrizione ipoteca giudiziale

5. La sentenza costituisce titolo per l'iscrizione dell'ipoteca giudiziale ai sensi 

dell'articolo 2818.

Sequestro e ordine al terzo 

6. In caso di inadempienza, su richiesta dell'avente diritto, il giudice può disporre il 

sequestro di parte dei beni del coniuge obbligato e ordinare ai terzi, tenuti a 

corrispondere anche periodicamente somme di danaro all'obbligato, che una 

parte di esse venga versata direttamente agli aventi diritto.

……………..



ART. 8, COMMA 7, L. DIV.

•Per assicurare che siano soddisfatte o conservate le
ragioni del creditore in ordine all'adempimento
degli obblighi di cui agli articoli 5 e 6, su richiesta
dell'avente diritto, il giudice può disporre il sequestro
dei beni del coniuge obbligato a somministrare
l'assegno.

• Le somme spettanti al coniuge obbligato alla
corresponsione dell'assegno di cui al precedente
comma sono soggette a sequestro e pignoramento
fino alla concorrenza della metà per il
soddisfacimento dell'assegno periodico di cui agli
articoli 5 e 6.

https://www.iusexplorer.it/document?id=2067794_6283678_1_L_______19701201000000000000898A0008S00
https://www.brocardi.it/legge-sul-divorzio/art5.html
https://www.brocardi.it/legge-sul-divorzio/art6.html
https://www.brocardi.it/legge-sul-divorzio/art5.html
https://www.brocardi.it/legge-sul-divorzio/art6.html


SEQUESTRO DEL 156 c.c. 8, COMMA 7, L. DIV. E 
DIFFERENZE CON IL SEQUESTRO CONSERVATIVO

• SEQUESTRO DIVERSO DA QUELLI CONSERVATVO E GIUDIZIARIO: «Si tratta di una particolare
forma di sequestro, diverso da quelli (conservativo o giudiziario), previsti nel codice di rito.
Esso non ha infatti natura cautelare, posto che presuppone un credito già dichiarato e richiede
il solo presupposto dell’inadempimento del debitore e non quelli del fumus boni juris e
del periculum in mora.

• Lo speciale sequestro in oggetto svolge una funzione coercitiva, tramite l’imposizione di un
vincolo di destinazione su determinati beni e non si converte in pignoramento.

• La legge non specifica come debba essere eseguito il sequestro in esame; se esso riguarda beni
immobili, dovrà essere trascritto nei pubblici registri. Più complessa la questione quando
oggetto del sequestro siano beni mobili. Una risalente pronuncia di merito (Trib. Piacenza 18
gennaio 1995) aveva ritenuto applicabili le forme del pignoramento presso terzi,
relativamente a quote sociali, dell’accomandante di una s.a.s., in base all’art. 678 c.p.c.;
analogamente si potrebbe procedere quanto ai conti correnti. Pare peraltro essere sufficiente
in quest’ultimo caso che il provvedimento giudiziale sia notificato in copia autentica all’istituto
bancario. Detta notifica determinerebbe un’interversione del titolo: la banca continuerà a
detenere le somme portate nei conti correnti non più quale detentore in nome del correntista,
bensì quale custode, fino a diverso provvedimento del giudice. La soluzione risulta più snella e
coerente con la peculiare natura del sequestro in esame, che non anticipa alcun pignoramento.

https://www.iusexplorer.it/document?id=2067794_6283678_1_L_______19701201000000000000898A0008S00
https://www.iusexplorer.it/document?id=1177295_0_1_AW1995AU008D18M01Y1995N000000000C29100
https://www.iusexplorer.it/document?id=3948143_20114499_1_PCX_____19401028000000000001443A0678S00


• COMMA 3 Il coniuge cui spetta la corresponsione periodica dell'assegno, dopo la costituzione in mora a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento del coniuge obbligato e inadempiente per un periodo di
almeno 30 giorni, può notificare il provvedimento in cui è stabilita la misura dell'assegno ai terzi tenuti a
corrispondere periodicamente somme di denaro al coniuge obbligato con l'invito a versargli
direttamente le somme dovute, dandone comunicazione al coniuge inadempiente.

• COMMA 4 Ove il terzo cui sia stato notificato il provvedimento non adempia, il coniuge creditore ha
azione diretta esecutiva nei suoi confronti per il pagamento delle somme dovutegli quale assegno di
mantenimento ai sensi degli artt. 5 e 6.

• COMMA 5 5. Qualora il credito del coniuge obbligato nei confronti dei suddetti terzi sia stato già
pignorato al momento della notificazione, all'assegnazione e alla ripartizione delle somme fra il coniuge
cui spetta la corresponsione periodica dell'assegno, il creditore procedente e i creditori intervenuti
nell'esecuzione, provvede il giudice dell'esecuzione.

• COMMA 6. Lo Stato e gli altri enti indicati nell'art. 1 del Testo unico delle leggi concernenti il sequestro,
il pignoramento e la cessione degli stipendi, salari e pensioni dei dipendenti delle pubbliche
Amministrazioni, approvato con D.P.R. 5 gennaio 50, n. 180, nonché gli altri enti datori di lavoro cui sia
stato notificato il provvedimento in cui è stabilita la misura dell'assegno e l'invito a pagare direttamente
al coniuge cui spetta la corresponsione periodica, non possono versare a quest'ultimo oltre la metà
delle somme dovute al coniuge obbligato, comprensive anche degli assegni e degli emolumenti
accessori.

art. 8 LEGGE SUL DIVORZIO NOTIFICA AL 

DATORE DI LAVORO NO PP3



Grazie

Per la vostra attenzione


